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Suona la sveglia. E ora di alzarsi.
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Va in bagno.
Arriva al lavoro. Lavora in un ufficio.
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Si sciacqua la bocca.
Prende la borsa e va al lavoro.



‘I||I2ded | eAg| IS @ BI2D0OP eun e 'esJoq e| apuaJd

150 3 8 6 B Wole|le) kO 1121 felfbRu|Z Blo\ kO




&1 o i Ao wfsa @31 T (IPNB A1 AT 3T Q3T FHIT 8 FoS
A

Si asciuga con un telo.
Si veste. Si mette una gonna e una
camicetta.



